	[image: image1.wmf][image: image2.wmf][image: image3.wmf]Vi ringraziamo di aver condiviso con noi questo importante momento della nostra vita

In questa pagina sono segnati i nomi dei bamabini


	La mia Prima Comunione

Bologna, Parrocchia Santa Gemma 

e San Giovanni Battista

11 maggio 2003



	Canto finale “è bello”

È bello andar coi miei fratelli per

le vie del mondo e poi scoprire Te

nascosto in ogni cuor.

E veder che ogni mattino Tu

ci fai rinascere e fino a sera

sei vicino nella gioia e nel dolor.

Rit.
Grazie, perché sei con me


Grazie, perché se ci amiamo rimani con noi.

È bello udire la tua voce che

ci parla delle grandi cose

fatte della tua bontà..

Vedere l’uomo fatto a immagine

Della tua vita,, fatto per conoscere

in Te il mistero della Trinità.

Rit.
Grazie, perché sei con me


Grazie, perché se ci amiamo rimani con noi.

È bello dare questa lode a Te

portando a tutto il mondo.

il nome tuo Signor che sei l’amor.

Uscire e per le vie cantare che

abbiamo un padre solo e tutti quanti

siamo figli veri, nati dal Signor.
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	Orazione dopo la Comunione

Custodisci benigno, o Dio nostro Padre,

il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio,

e guidalo ai pascoli eterni del cielo.

Per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE FINALE

C.
Dio Onnipotente e Misericordioso vi benedica, vi dia il dono della vera sapienza apportatrice di salvezza.

A. Amen.

C.
Vi illumini sempre con gli insegnamenti della fede, e vi aiuti a perseverare nel bene.

A. Amen

C.
Vi mostri la via della verità e della pace, e guidi i vostri passi nel cammino verso la vita eterna.

A. Amen.

C.
E la benedizione di Dio onnipotente Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

A. Amen

C. La messa è finita andate in pace.

A. Amen.
	Canto d’ingresso “lodate il signore”

Rit.
Lodate il Signore ed invocate il suo nome.


Proclamate tra i popoli le sue opere.


Cantate a Lui con gioia,,


contemplate tutti i suoi prodigi,

gloriatevi del suo santo nome,

gioisca il cuore di chi cerca il Signore.

Rit.
Lodate il Signore ed invocate il suo nome. ………….


Cercate la sua potenza,

ricordate le sue meraviglie,

i suoi giudizi sopra tutta la terra,

esultino i giusti inneggiando al suo nome.

Rit.
Lodate il Signore ed invocate il suo nome. …………

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen

Confesso a Dio Onnipotente e a Voi fratelli che ho molto peccato, in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.

E supplico la beata sempre vergine Maria, gli Angeli, i Santi e Voi fratelli di pregare per me, il Signore Dio nostro.

C. Signore pietà  

A. Signore pietà

C. Cristo pietà 

A. Cristo pietà

C. Signore pietà  

A. Signore pietà
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Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, 

ti benediciamo, 

ti adoriamo, 

ti glorifichiamo,

ti rendiamo grazie per la Tua gloria immensa.

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente,

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,

Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;

Tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché Tu solo il Santo, 

tu solo il Signore, 

tu solo l'Altissimo, Gesù' Cristo, con lo Spirito Santo,

nella Gloria di Dio Padre. Amen
C. Preghiamo:

COLLETTA

C. Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della vita eterna, perché l’umile gregge dei tuoi fedeli giunga con sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto il Cristo, suo pastore.

Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo

A. Amen

LITURGIA DELLA PAROLA
I lettura: Atti, 4, 8-12

Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni Pietro, pieno di Spirito Santo, disse “Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo e in qual modo egli abbia ottenuto la salute, la cosa sia nota a tutti voi e a tutto il popolo di Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha resuscitato dai morti, costui vi sta innanzi sano e salvo. Questo Gesù è “la pietra che, scartata da voi, costruttori, è diventata testata d’angolo”.
	“magnificat”

Dio ha fatto in me cose grandi, Lui che guarda l’umile servo

e disperde i superbi nell’orgoglio del cuore.

Rit.
L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore (bis)

La sua salvezza canterò.

Lui, Onnipotente e Santo, Lui abbatte i grandi dai troni

e solleva dal fango  il suo umile servo.

Rit.
L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore (bis)

La sua salvezza canterò.

Lui, misericordia infinita, Lui che rende povero il ricco

e ricolma di beni chi si affida al suo amore.

Rit.
L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore (bis)

La sua salvezza canterò.

Lui, amore sempre fedele, Lui guida il suo servo Israele

e ricorda il suo patto stabilito per sempre.

Rit.
L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore (bis)

La sua salvezza canterò.
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canti di comunione “il signore è il mio pastore”

Il signore è il mio pastore,

nulla manca ad ogni attesa,

in verdissimi prati mi pasce,

mi disseta a placide acque

è il ristoro dell’anima mia,

per sentieri diritti mi guida,

per amore del santo suo nome,

dietro Lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura, 

non avrò a temere alcun male:

perché sempre mi sei vicino,

mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari,

sotto gli occhi dei miei nemici,

e di olio mi ungi il capo,

il mio calice è colmo di ebbrezza.

Bontà e grazia mi sono compagne,

quanto dura il mio cammino,

io starò nella casa di Dio,

lungo tutto il migrare dei giorni.


	In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati.”

Parola di Dio. 

A. - Rendiamo grazie  a Dio
Salmo Responsoriale

Rit. Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai esaudito

Celebrate il Signore, perché è buono;

perché eterna è la sua misericordia.

È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nei potenti


Rit. Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai esaudito

Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai esaudito,

perché sei stato la mia salvezza.

La pietra scartata dai costruttori è divenuta testata d’angolo;

ecco l’opera del Signore: una meraviglia ai nostri occhi.

Rit. Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai esaudito

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Via benediciamo dalla case del Signore.

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto.

Celebrate il Signore, perché è buono:

perché eterna è la sua misericordia.

Rit. Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai esaudito

II lettura: 1 Gv. 3, 1-2

Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! La ragione per cui il mondo non ci conosce è perché non ha conosciuto Lui.

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando Egli si sarà manifestato, noi saremo simili a Lui, perché lo vedremo come Egli è.

Parola di Dio. 

A. - Rendiamo grazie  a Dio
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	Canto Al Vangelo (cantato)
Rit. Alleluia, Alleluia

Io sono il Buon Pastore, dice il Signore;

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Rit. Alleluia, Alleluia

C. - Il Signore sia con Voi.

A. - E con il tuo spirito.

[image: image8.wmf]Vangelo Gv. 10,11-18

Dal Vangelo secondo San Giovanni

In quel tempo, Gesù disse: “Io sono il Buon Pastore. Il Buon Pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore.

Io sono il Buon Pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di questo ovile; anche queste io debbo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.

Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso , poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo.

Questo comando ho ricevuto dal Padre mio”.

C. – Parola del Signore

A. Lode a te o Cristo

Omelia


	PADRE NOSTRO
Padre nostro che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, rimetti a noi i nostri debiti,

come noi li rimettiamo ai nostri debitori

e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male

RITO DELLA PACE

C.
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi Apostoli: "Vi lascio la pace, vi do la mia pace" non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà.


Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

A.
Amen.

C.
La pace del Signore sia sempre con voi.

A.
E con il tuo Spirito.

C.
Scambiatevi un segno di pace.

PACE a te (cantato)

Pace a te, fratello mio,

Pace a te, sorella mia,

pace a tutti gli uomini di buona volontà. (2 volte)

C. 
Il Corpo e il Sangue di Cristo, uniti in questo calice, siano per noi cibo di vita eterna.

Tutti:

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

C. Beati gli invitati alla cena del Signore

Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

A. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma dì soltanto una parola ed io sarò salvato.




	C. Padre veramente santo, fonte di ogni Santità, santifica questi doni con l’effusione del Tuo Spirito, perché diventino per noi il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo nostro Signore.

Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete e bevetene tutti: questo è il calice del mio sangue per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

C.
Mistero della fede.

A.
Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua resurrezione, nell'attesa della tua venuta.

C.
Celebrando il memoriale della morte e resurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza e ti rendiamo grazie per averci ammesso alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale. 

Ti preghiamo umilmente: per la comunione al corpo e al sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.


Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: rendila perfetta nell'amore in unione con il nostro Papa Giovanni Paolo, il nostro Vescovo Giacomo e tutto l'ordine sacerdotale.

Ricordati anche dei nostri fratelli, che si sono addormentati nella speranza della resurrezione, e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza: ammettili a godere la luce del Tuo volto. Di noi tutti abbi misericordia: donaci di aver parte alla vita eterna, insieme con la Beata Vergine e Madre di Dio, con gli apostoli e tutti i santi, che in ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

A. Amen.
	Credo apostolico
Io Credo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra.

Credo Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore;

il quale fu concepito di Spirito Santo, 

nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;

il terzo giorno resuscitò da morte;

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente,

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo, la Chiesa, la comunione dei santi,

la remissione dei peccati, la resurrezione della carne, la vita eterna.

Amen

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Prima di celebrare la cena del Signore, alla quale sono invitati per la prima volta questi ragazzi, preghiamo Dio perché doni a loro e a tutti coloro che si accostano al mistero eucaristico una fede viva.

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo:

A. Ascoltaci o Signore

Seguono intenzioni

C.
O Dio nostro Padre ti preghiamo affinché il nutrimento terreno che perisce non spenga in noi la fame di Cristo, pane vivo, nutrimento che resta per la vita eterna.

Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.
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Rit.
Eccomi, eccomi, Signore io vengo,


eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato,

e su di me s’è chinato,

ha dato ascolto al mio grido,

m’ha liberato dalla morte.

Rit.
Eccomi, eccomi, Signore io vengo, …

I miei piedi ha reso salti,,

sicuri ha reso i miei passi.

Ha messo sulla mia bocca

un nuovo canto di lode.

Rit.
Eccomi, eccomi, Signore io vengo, ….

Il sacrificio non gradisci,

ma m’hai aperto l’orecchio,

non hai voluto olocausti,

allora ho detto: Io vengo!

Rit.
Eccomi, eccomi, Signore io vengo, ….

Sul tuo libro di me è scritto,

Si compia il tuo volere.

Questo, mio Dio, desidero,

la tua legge è nel mio cuore.

Rit.
Eccomi, eccomi, Signore io vengo, ….

La tua giustizia ho proclamato,

non tengo chiuse le labbra.

Non rifiutarmi Signore,

la tua misericordia

Rit.
Eccomi, eccomi, Signore io vengo, 

	C. Pregate fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

A. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome per il bene nostro e di tutta la Sua Santa Chiesa.

LA GRANDE PREGHIERA EUCARISTICA

C. Il Signore sia con voi      

A. E con il Tuo Spirito

C. In alto i nostri cuori      

A. Sono rivolti al Signore

C. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

A. è cosa buona e giusta 

C.
E' veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza proclamare sempre la tua gloria o Signore, e soprattutto esaltarti in questo tempo nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. In lui, vincitore del peccato e della morte, l’universo risorge e si rinnova, e l’uomo ritorna alle sorgenti della vita.


Per questo mistero di salvezza, nella pienezza della gioia pasquale l’umanità esulta su tutta la terra, e con l’assemblea degli Angeli e dei Santi, canta in coro l'inno della Tua gloria:

(Cantato)

Santo, santo, santo il Signore

Il Signore Dio dell'universo.

Pieni sono i cieli e la terra 

della Tua gloria o Signore.

Osanna, Osanna, Osanna, Osanna.

Osanna (6 volte).

Benedetto sia colui che viene, viene  nel nome del Signore (2 volte).

Osanna, Osanna, Osanna, Osanna.

Osanna (6 volte).

Osanna, Osanna, Osanna, Osanna.

Osanna (6 volte).
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